COPIA NEL PROCESSO  PENALE, CIVILE, AMMINISTRATIVO E CONTABILE
 
Per COPIA si intende la riproduzione parziale o totale di atti, documenti e registri dichiarata conforme all’originale da colui che l’ha rilasciata.

ESTRATTO è la riproduzione letterale e fedele solo di alcune parti dell’atto. Ogni estratto va munito della certificazione di conformità all’originale: "Per estratto conforme all’originale che si rilascia a richiesta di …", della data, della sottoscrizione del pubblico ufficiale e del timbro d’ufficio. Deve essere rilasciato solo nei casi indicati dalla legge o dai regolamenti e deve contenere l’intestazione intera dell’atto originale, con omissione delle parti non richieste dall’interessato, da sostituirsi con la parola "omissis" e la riproduzione in fine e a margine, dei dati dell’eventuale registrazione

La dichiarazione di autenticità della copia di un documento consiste nell'attestazione, da parte di un Pubblico Ufficiale che la copia presentata è conforme al documento originale. 

L'autenticazione delle copie può essere fatta dal pubblico ufficiale che ha emesso il documento o presso il quale lo stesso è depositato o al quale deve essere presentato, nonché da un notaio, cancelliere ( per le qualifiche competenti al rilascio vedi seguito), segretario comunale o altro funzionario incaricato dal Sindaco.

La dichiarazione di autenticità viene apposta in calce alla copia e reca, o per lo meno dovrebbe recare cosa che per prassi non avviene nelle cancellerie, le seguenti indicazioni: la dichiarazione di conformità da parte del Pubblico Ufficiale, il numero di fogli di cui è composta la copia, l'uso al quale è destinata, l'eventuale norma di esenzione dal bollo, la data ed il luogo dell'autenticazione , il nome il cognome e la qualifica rivestita dal pubblico ufficiale che appone la propria firma per esteso, il timbro dell'ufficio. 

Se la copia dell'atto o documento consta di più fogli, il pubblico ufficiale appone la propria firma a margine di ciascun foglio intermedio. 

Le copie informi non hanno alcun valore probatorio, le copie autentiche di atti pubblici hanno lo stesso valore documentale dell’originale, cioè fanno piena prova fino a querela di falso, e possono essere prodotte in luogo dell’originale, quando siano in regola con le disposizioni fiscali e siano state rilasciate da pubblici ufficiali autorizzati al rilascio.

In mancanza di uno dei requisiti previsti, le copie non hanno una efficacia piena, ma costituiscono un principio di prova per iscritto (art. 2717c.c.).

Il potere delle parti di un procedimento civile di chiedere copie degli atti processuali non è subordinato ad alcun controllo da parte del giudice, contrariamente a quanto avviene per il rilascio di certificati e copie nel procedimento penale. 

Nel processo penale legge distingue tra gli aventi diritto (art. 43 disp. att. c.p.p.) dai soggetti interessati (art.116 c.p.p.) per i quali è prevista una domanda scritta e l’autorizzazione del giudice.

L’art. 76 disp. att. c.p.c. dispone che le parti o i loro difensori, possono esaminare gli atti ed i documenti inseriti nel fascicolo d’ufficio ed in quelli delle altre parti e farsene rilasciare copia dal cancelliere, osservando le disposizioni di legge sul bollo.

Il funzionario oltre ad essere penalmente imputabile di rifiuto od omissione di atti d’ufficio, risponde in sede disciplinare per ogni accertato caso di negligenza o colpa, nonché in sede civile, nel caso di compimento di un atto nullo con dolo o colpa grave (art.60 c.p.c.); nell’ipotesi di rifiuto o ritardo oltre il termine fissatogli per l’adempimento, nel compimento dell’atto, rilascio di copie o certificati.

Un particolare tipo di responsabilità è previsto dall’art. 24 R.D. 9/02/1896 n.25, consistente nell’obbligo per il funzionario che ha rilasciato copie irregolari e poco leggibili di rinnovarle a proprie spese.

Non possono essere rilasciate copie:

1. di documenti sequestrati senza la preventiva autorizzazione del magistrato 

2. copie di documento impugnato di falso 

3. ulteriori copie in forma esecutiva, senza specifica autorizzazione 

4. alcuna copia di atto registrato a debito se non previo pagamento dell’imposta dovuta 

5. copie ed estratti di atti soggetti a registrazione se non ancora registrati, salvo, ai sensi art. 66 D.P.R. n. 131/198 :      

· originali, sentenze o altri provvedimenti giurisdizionali per la prosecuzione del giudizio 

· atti richiesti d’ufficio ai fini di un procedimento giurisdizionale 

· copie di atti necessari per la trascrizione o iscrizione nei registri immobiliari 

· copie di atti occorrenti per l’omologa o l’approvazione 

· copie che il pubblico ufficiale detentore è tenuto a depositare per legge presso pubblici uffici 

· copie necessarie per l’esercizio dell’azione esecutiva
DA RICORDARE che gli atti penali sono pubblici di diritto e come tali esenti da registrazione, ma le sentenze che contengono condanna al pagamento di una provvisionale o condanna al risarcimento del danno, sono soggette a registrazione in termine fisso.
Potere di certificazione di conformità delle copie degli atti  nel processo telematico   DL 27/06/2015, n. 83 articolo 19 e art 19  DL 83/2015 convertito con legge 132/2015 
 (Potere di certificazione di conformità delle copie degli atti notificati) – 

1. Il difensore, il dipendente di cui si avvale la pubblica amministrazione per stare in giudizio personalmente, il consulente tecnico, il professionista delegato, il curatore ed il commissario giudiziale, quando depositano con modalità telematiche la copia informatica, anche per immagine, di un atto processuale di parte o di un provvedimento del giudice formato su supporto analogico  detenuto in originale o copia conforme  attestano la conformità della copia al predetto atto. 

La copia munita dell'attestazione di conformità equivale all'originale o alla copia conforme dell’atto o del provvedimento.

3-bis. I soggetti di cui all'articolo 16-decies,  comma  1,  che compiono le attestazioni di conformità previste  dalle  disposizioni della presente sezione, dal codice di procedura civile e dalla  legge 21 gennaio 1994, n. 53, sono considerati pubblici ufficiali  ad  ogni effetto .

Negli uffici Giudiziari assume forte rilevanza il rilascio delle COPIE SPEDITE IN FORMA ESECUTIVA 

Per COPIA ESECUTIVA si intende la copia  autentica alla cui spedizione è obbligato, nelle ipotesi previste dalla legge, il funzionario addetto all’Ufficio (vedi di seguito le qualifiche abilitate alla spedizione) che oltre alla certificazione di conformità, portano la speciale formula prevista dal terzo comma dell’art. 475 c.p.c.. 
Il titolo esecutivo è posto a base della procedura esecutiva da qui deriva la particolare cautela dettata nel rilascio della formula esecutiva. 
Si definisce titolo esecutivo il documento che consente di promuovere l’ esecuzione forzata o, ed è la stessa cosa, è titolo esecutivo  quel documento che consente di esercitare l’azione esecutiva della quale rappresenta condizione necessaria e sufficiente 

Esso si forma o nell’ambito di una attività giurisdizionale [processo]  ( cd. titolo giudiziale) oppure stragiudiziale  

Ai sensi dell’articolo 474 codice procedura civile : l’esecuzione forzata non può aver luogo che in virtù di un diritto certo, liquido ed esigibile” 


un diritto è 

           - certo quando esso risulta chiaro nel suo contenuto e nei suoi limiti e non è controverso nella sua esistenza.

           - liquido quando un credito è costituito da un ammontare determinato o determinabile attraverso un calcolo matematico applicato ai dati contenuti nello stesso titolo o ricavabili da leggi o altri provvedimenti.

            - esigibile quando non è (o non è più) sottoposto a termini o condizioni di alcun tipo: se un tempo erano presenti termini, questi devono essere scaduti; se erano presenti condizioni, queste devono essersi verificate. 
Pur restando di massima responsabile la parte che ne ha fatto un uso improprio o illegittimo ( vedi circolari ministeriali pagine che seguono ai sensi delle quali il funzionario addetto al servizio se richiesto non può  esimersi dal rilascio alla parte di copia esecutiva di un titolo che per i suoi caratteri strutturali può avere efficacia e si presenti esteriormente perfetto) è necessario che il funzionario si attenga alle disposizioni che lo riguardano e che gli vietano di rilasciare ulteriori copie se non dietro specifica autorizzazione del capo dell’ufficio (rilasciata a richiesta motivata dalla parte interessata).

Da qui l’importanza e l’obbligo di annotare sull’originale la circostanza del rilascio a favore di una determinata parte della prima copia in forma esecutiva.

Si possono rilasciare più copie esecutive in presenza di più creditori e/o debitori?

l’articolo 476 cpc si preoccupa di evitare che vi siano più copie esecutive contro la stessa persona

L’orientamento dottrinale maggioritario ritiene che si possano rilasciare piu’ copie esecutive in presenza di più creditori e/o debitori specificando in calce alla copia a favore di chi o a sfavore di chi la copia viene rilasciata.

Nella prassi delle cancellerie è in uso il solo rilascio nel caso di più creditori.( esempio condanna con distrazione delle spese)

Nel caso di più debitori si ha un “ originale” in forma esecutive e tante “copie conformi per la notifica della c.d. copia originale”   

Ai sensi dell’articolo 283 cpc la sentenza di primo grado è provvisoriamente esecutiva tra le parti quindi anche se non contengono in dispositivo la clausola sulla provvisoria esecutorietà,devono, se richieste, essere rilasciate in copia munita di formula esecutiva.
L’apposizione della formula esecutiva avviene non sull’originale ma sulla prima copia da consegnare alla parte interessata assieme ad altre copie dichiarate conformi alla prima e che dovranno essere utilizzate materialmente dalla parte ai fini di preannunciare l’intenzione di procedere ad esecuzione forzata, mediante notificazione del titolo. 

ART 474 cpc
Titolo esecutivo
Omississ..

Sono titoli esecutivi:

1) le sentenze,i provvedimenti e gli altri atti ai quali la legge attribuisce espressamente efficacia esecutiva;

2) le scritture private autenticate,relativamente alle obbligazioni di somme di denaro in esse contenute, le cambiali, nonché gli altri titoli di credito ai quali la legge attribuisce espressamente la stessa efficacia;

3) gli atti ricevuti da notaio o da altro pubblico ufficiale autorizzato dalla legge a riceverli

omissis..

Titoli esecutivi specifici:


- sentenza per crediti di lavoro, c.p.c. 431.

- verbale di conciliazione, c.p.c. 185, 199, 320., 322,420

- decreto ingiuntivo, c.p.c. 642, 647, 653, 654, 664.

- provvedimenti d'urgenza, c.p.c. 700.

- ordinanza, c.p.c. 179 ;

 - ordinanza di pagamento di somme in corso di causa, 186 bis, 186 ter,  423 c.p.c..

- ordinanza dopo la chiusura dell'istruzione, c.p.c. 186 quater.

- testimone non comparso, c.p.c. 255; 

- decreto di esecutorietà del lodo, c.p.c. 825.

- attribuzione quote nel giudizio di divisione, art. c.p.c. 195.

- decreto di esecutorietà del progetto di divi​sione, c.p.c. 789.

-decreto di rilascio dell'immobile espropriato, c.p.c.586.

-liquidazione compensi ai custodi ed ausiliari, att. c.p.c. 53.

- liquidazione compenso al consulente tecnico, att. c.p.c. 24.

- liquidazione compenso all'esperto nell'esecu​zione forzata, att. c.p.c. 169 bis, 179 bis.

- liquidazione indennità ai testimoni, att. c.p.c. 107.

- liquidazione onorari agli arbitri, c.p.c. 814.

- omologa della separazione consensuale, c.p.c. 711.

- ordinanza di liberazione dell'immobile pi​gnorato, c.p.c. 560.

- ordinanza di sfratto, c.p.c. 663,665.

- ordinanza in materia di separazione coniuga​le, c.p.c. 708; att. c.p.c. 189.

- pagamento del conto e del sopravanzo, c.p.c. 263,264;att.c.p.c.l09.

- provvedimenti temporanei in sede di separa​zione coniugale, c.p.c. 708; att. c.p.c. 189.

- restituzione del deposito, c.p.c. 391.

- spese di esecuzione c.p.c. 611 ( ufficiale giud certifica spese anticipate dalla parte  che vengono liquidate dal giudice dell’esecuzione) 

- verbale di vendita di immobili appartenenti a minori, att. c.p.c. 191.

- cauzione, c.p.c. 478; att. c.p.c. 155.

- condanna dell'aggiudicatario inadempiente, art. c.p.c. 177; 

- efficacia contro gli eredi, c.p.c. 477. 
- pagamenti provvisionali art. 540 c.p.p.

- sentenze appello azioni civili art 605 c.p.p.
- Legge Professionale Forense – legge 31 dicembre 2012 n 24 art. 29  ( compiti e prerogative del Consiglio) 1. Il Consiglio ...omissis... lett. o) interviene, su richiesta anche di una sola delle parti, nelle contestazioni insorte tra gli iscritti o tra costoro ed i clienti in  dipendenza dell'esercizio professionale, adoperandosi per comporle; degli accordi sui compensi è redatto verbale che, depositato presso la cancelleria del tribunale che ne rilascia copia, ha valore di titolo esecutivo con l'apposizione della prescritta formula;”

ART. 475 cpc

Spedizione in forma esecutiva

Le sentenze e gli altri provvedimenti dell’autorità giudiziaria e gli atti ricevuti da notaio o da altro pubblico ufficiale, per valere come titolo per l’esecuzione forzata, debbono essere muniti della formula esecutiva, salvo che la legge disponga altrimenti.

La spedizione del titolo in forma esecutiva  può farsi soltanto alla parte a favore della quale fu pronunciato il provvedimento o stipulata l’obbligazione , o ai suoi successori, con indicazione in calce della persona alla quale è spedita. 

La spedizione in forma esecutiva consiste nell’intestazione “Repubblica italiana – In nome della legge” e nell’apposizione da parte del cancelliere o notaio o altro pubblico ufficiale, sull’originale o sulla copia, della seguente formula: 

“Comandiamo a tutti gli ufficiali giudiziari che ne siano richiesti e a chiunque spetti, di mettere a esecuzione il presente titolo, al pubblico ministero di darvi assistenza, e a tutti gli ufficiali della forza pubblica di concorrervi, quando ne siano legalmente richiesti”.
· A chiarimento di possibili dubbi sul merito, nella lettura del terzo comma dell’art.475 c.p.c., il Ministero della Giustizia (nota n. 4/557/50 Ques. 86 del 20/02/87 Aff. Civ.) è intervenuto precisando che per i decreti ingiuntivi o le sentenze la formula esecutiva è opponibile unicamente sulla copia e non pure sull’originale del provvedimento
· Ai sensi della circolare DAG 20/10/2009.0127998.U il decreto di pagamento del difensore di soggetti ammessi al  patrocinio a spese dello Stato non è rilasciabile in copia esecutiva
ART 282 cpc

La sentenza di primo grado è provvisoriamente esecutiva tra le parti
· rilascio della formula esecutiva su sentenza di contenuto non esplicitamente di condanna circolare ministeriale  DAG.02/11/2005.0032288.U Min. Giust. Dir. Gen. Giust. Civile Ufficio I  “ E’ stato chiesto di conoscere se possa essere spedita in formula esecutiva una sentenza di contenuto non esplicitamente di condanna ed in particolare se detta formula possa essere apposta su sentenze di accertamento, sentenze dichiarative e sentenze costitutive di diritto. Al riguardo si rappresenta quanto segue. Dal combinato disposto dell’articolo 153 disp. att. c.p.c. con l’articolo 475 c.p.c. si evince che il cancelliere non può rifiutarsi di rilasciare alla parte che ne fa richiesta la copia esecutiva di un provvedimento che, per i suoi caratteri strutturali, è perfetto, in quanto emanato e sottoscritto dal giudice nell’esercizio della sua giurisdizione. Al cancelliere è solo inibito di spedire alla stessa parte, senza giusto motivo, più di una copia in forma esecutiva (art. 476 c.p.c.). Tale interpretazione risulta avvalorata anche dalla lettura dell’art. 282 c.p.c. che dichiara ex lege la provvisoria esecuzione tra le parti della sentenza di primo grado a prescindere, pertanto, dal suo contenuto sostanziale. Inoltre, come suffragato dalla giurisprudenza di legittimità (cfr. Cass. Civ., Sez. Ili, n. 1132 del 1.4.1958), al cancelliere non è demandato di accertare se alla formale completezza del titolo corrisponde la sua sostanziale efficacia esecutiva, in quanto l’indebito rilascio della formula esecutiva costituisce mera irregolarità e la responsabilità della effettiva efficacia sostanziale del titolo e della sua esecuzione ricade solo sulla parte. Peraltro detta soluzione conferma le disposizioni già impartite da questo Ministero, dalla allora Direzione Generale degli Affari Civili, Ufficio IV, con nota n. 609/597/45 del 18 settembre 1949 “
· Rilascio copia in forma esecutiva di una sentenza di primo grado, non passata in giudicato, recante esclusivamente condanna al pagamento delle spese processuali. circolare ministeriale  DAG.25/01/2006.009522.U Min. Giust. Dir. Gen. Giust. Civile Ufficio I “ Al riguardo si rappresenta quanto segue. L’art. 282 c.p.c. stabilisce che “la sentenza di primo grado è provvisoriamente esecutiva tra le parti”. Questa Direzione ritiene, pertanto, che la formula esecutiva possa essere apposta anche alle» sentenze di primo grado provvisoriamente esecutive, in considerazione della  immediata efficacia endoprocessuale di qualsiasi pronuncia di condanna, tale essendo inconfutabilmente, quella alle spese. Infatti secondo l’orientamento della giurisprudenza di legittimità (vedi sentenza Corte di Cassazione, Sez. Ili, depositata il 10 novembre 2004 n. 2137) “Ai sensi del novellato articolo 282 c.p.c., deve ritenersi oggi legittimamente predicabile la provvisoria esecutività di tutti i capi delle sentenze di primo grado aventi portata condannatoria (quale quello relativo alle spese di giudizio), trattandosi di un meccanismo del tutto automatico e non subordinato all’accoglimento della domanda introdotta dalle parti”.
art. 153 disp. att. codice di procedura civile    Rilascio del titolo esecutivo.

 II cancelliere rilascia la copia in forma esecutiva a norma dell’articolo 475 del Codice quando la sentenza o il provvedimento del giudice è formalmente perfetto. 

La copia deve essere munita del sigillo della cancelleria. 

· indebito rilascio di copia esecutiva costituisce mera irregolarità non essendo demandato al cancelliere di accertare se alla formale completezza del titolo corrisponde la sua sostanziale efficacia esecutiva, essendo cura della  parte  creditrice non porre in esecuzione il titolo prima che questo abbia realmente acquistato l’efficacia di titolo esecutivo ( Cass. Sez III sent. 1 aprile 1958 n. 1132)  Vedi anche DAG.02/11/2005.0032288.U Min. Giust. Dir. Gen. Giust. Civile Ufficio I  riportata sopra articolo 282 
· Processo Telematico Circolare DAG. 28/10/2014.0144442.U  “ la Cancelleria debba proseguire ad osservare le consuete modalità di rilascio di copia esecutiva, provvedendo essa stessa, su richiesta di parte, all'estrazione della copia stessa, alla sua certificazione di conformità all'originale con contestuale spedizione in forma esecutiva..... Ne consegue che, per il rilascio della copia, in forma esecutiva, di un provvedimento, devono essere percepiti i diritti di cui all'art. 268 D.P.R. n  115/2002”vedi anche circolare DAG 23/10/2015.0159552.U
La richiesta di ulteriore copia in forma esecutiva ex art. 476 cpc  non è soggetta al pagamento del contributo unificato Circ Min DAG 06/03/2007.0030756.U e DAG 28/09/2010.0122612.U
Responsabilità nel rilascio di copia esecutiva
art. 476 codice di procedura civile  Altre copie in forma esecutiva
Non può spedirsi senza giusto motivo più di una copia in forma esecutiva alla stessa parte Le ulteriori copie sono chieste dalla parte interessata, in caso di provvedimento con ricorso al capo dell’ufficio che lo ha pronunciato, e negli altri casi al presidente del tribunale nella cui circoscrizione l’atto fu formato.

Sull’istanza si provvede con decreto 

 II cancelliere, il notaio o altro pubblico ufficiale che contravviene alle disposizioni del presente articolo è condannato a una pena pecuniaria da euro 1.000 a euro 5.000 , con decreto del capo dell’ufficio o del presidente a norma del  secondo comma
art. 154 disp. att. codice di procedura civile Procedimento per indebito rilascio di copie esecutive. 
II capo dell’ufficio giudiziario competente, a norma dell’articolo 476 del Codice, a conoscere delle contravvenzioni per rilascio 

indebito di copie in forma esecutiva, contesta all’incolpato l’addebito, a mezzo di atto notificato a cura del cancelliere, e lo 

invita a presentare per iscritto le sue difese nel termine di cinque giorni. 

Negli uffici in cui vi è un solo cancelliere l’atto contenente l’addebito è comunicato a lui direttamente dal capo dell’ufficio.

Il decreto di condanna di cui all’articolo 476 ultimo comma del Codice costituisce titolo esecutivo per la riscossione della pena 

pecuniaria a cura del cancelliere. 

LE CANCELLERIE NON POSSO RILASCIARE COPIA IN FORMA ESECUTIVA DI SCRITTURA PRIVATA AUTENTICATA Spedizione in forma esecutiva : la formalità è prevista  i titoli di formazione giudiziale nonché per gli atti pubblici, non invece per i titoli di credito e, stando al dettato normativo, per le scritture private autenticate il cui originale rimane in possesso delle parti. Per tali titoli la spedizione in forma esecutiva è sostituita dall’obbligo di trascrizione integrale nell’atto di precetto ai sensi dell’articolo 480, comma secondo, cpc.

Il legislatore non ha distinto tra la scrittura rilasciata in originale e quella conservata a raccolta, ma tale distinzione è utilizzata dal Consiglio Nazionale del Notariato e dal Ministero per ammetterne, la facoltà, di rilascio da parte del Notaio che ne ha il deposito o che le ha ricevute in deposito.

Circolare n 3 del 28 febbraio 2006 -  Disposizioni in materia di titolo esecutivo (art. 2, comma 3, lett. e), del decreto legge 14 marzo 2005 n. 35, convertito in legge 14 maggio 2005 n. 80). È stato posto il problema se, in seguito alle modifiche introdotte, possa essere rilasciata copia in forma esecutiva delle scritture private autenticate conservate, relativamente alle obbligazioni di somme di danaro in esse contenute.

 Ai sensi del novellato comma 3 dell'art. 474 c.p.c., il precetto deve contenere trascrizione integrale, ai sensi dell'articolo 480, secondo comma, delle scritture private autenticate portanti obbligazioni di somme di denaro. 

Tale disposizione non sembra, però, sufficiente ad escludere la necessità di spedizione in forma esecutiva, pur non avendo, la legge n. 80 del 2005, modificato il successivo art. 475 c.p.c. che, al 1º comma, dispone, tra l'altro, che "gli atti ricevuti da notaio o altro pubblico ufficiale, per valere come titolo per l'esecuzione forzata, debbono essere muniti della formula esecutiva". L'espressione "atti ricevuti da notaio" contenuta nell'art. 475, che precedentemente era ritenuta applicarsi esclusivamente agli atti pubblici, sembrerebbe oggi dover ricomprendere anche le scritture private autenticate "ricevute in deposito" che, al pari degli atti pubblici rogati dal notaio, per valere come titolo idoneo a fondare l'esecuzione forzata, debbono essere spedite in forma esecutiva; la funzione dell'apposizione della formula esecutiva è, infatti, quella di "contrassegnare" la copia incorporante l'azione esecutiva, allorché il titolo originale rimane presso il notaio ed occorra servirsi di una copia autentica per documentare l'accertamento del diritto eseguibile, al fine di garantire, in tal modo, l'unicità del documento "titolo esecutivo". 
Per le scritture private conservate nella raccolta del pubblico ufficiale autenticante, in buona sostanza, si applica la medesima disciplina che era precedentemente prevista per gli atti pubblici, avendo il legislatore ammesso per tali tipi di atti, il rilascio di copia esecutiva relativamente alle obbligazioni di somme di denaro in esse contenute. 

Tale interpretazione lascerebbe fuori dalla previsione normativa le sole scritture private autenticate il cui originale sia stato rilasciato, le quali potrebbero, inoltre, essere autenticate in più originali. 

In assenza di specificazioni della norma stessa, si ritiene, poi, che, successivamente all'entrata in vigore della novella, possono valere come titolo per l'esecuzione forzata anche quelle scritture in cui le firme siano state autenticate dal notaio prima dell'entrata in vigore della legge 80/2005, per cui possono essere rilasciate copie esecutive anche di tali titoli, ove conservati. 

Esecutività del provvedimento che riconosce il risarcimento danni per ingiusta detenzione (nota a cura del dottor Caglioti Gaetano Walter):

il diritto ex art. 314 sorge con il provvedimento del giudice, per cui prima di questo provvedimento il credito non è certo e nemmeno esigibile, sicchè non genera interessi né può essere fonte di danno da svalutazione monetaria; né il provvedimento che riconosce il diritto alla riparazione è immediatamente esecutivo, poiché, essendo riconosciuta in materia la possibilità di assegnare una provvisionale ( ex art. 646 cpp) è implicitamente esclusa quella di conferire immediata esecutività  al provvedimento  (  rif =Cass penale sez 4° 30 novembre 1993 Cerrati richiamata a pagg 893-894 in “valutazione del danno e strumenti risarcitori” di Bruno Inzitari G. Giappichelli Editore –Torino ,e  Cassazione penale 22 giugno 201° ,Puppa,248084, in 

Commentario breve al codice di procedura penale ottava edizione Cedam pagina 314)

Copia dispositivo sentenza penale con provvisionale

 
La giurisprudenza che negava il rilascio di copia esecutiva del dispositivo della sentenza penale con provvisionale a favore della parte civile in pendenza dei termini fissati dal giudice per il deposito della sentenza stessa (Cassazione penale Sezione V sentenza n 38956 del 4 maggio 2005Tribunale di Modena –Rito Monocratico- ordinanza del 28 aprile 2005 ;Corte di Appello di Catanzaro - 1 sezione penale-  provvedimento del 3 dicembre 2010 tribunale di AREZZO 8 agosto 2011 “
              È oggi superata dalla Cassazione Civile, sezione III, sentenza 9 marzo 2017 n. 6022 ai sensi della quale “ per l’esecuzione forzata della condanna provvisionale pronunciata dal giudice penale è sufficiente la notifica del solo dispositivo- equivalendo anche la lettura in udienza se la parte è presente o deve considerarsi tale- non occorrendo invece attendere il deposito delle motivazioni, né tantomeno procedere alla notificazione del provvedimento comprensivo delle ragioni della decisione”
 Copia esecutiva nel procedimento  per convalida di sfratto
art. 663 Codice di Procedura Civile

Se l'intimato non comparisce  o comparendo non si oppone  il  giudice convalida  la licenza o lo sfratto  e dispone con ordinanza in calce alla  citazione l'apposizione su di essa della formula esecutiva;...omississ....

si evidenzia  che :l'ordinanza di convalida viene redatta in calce all'originale dell'atto di intimazione, con l'ordine di apposizione della formula esecutiva (art. 474 cpc). L'originale della citazione con la convalida non viene depositata in cancelleria ma resta in possesso del locatore, diversamente da quanto accade per il decreto ingiuntivo. Tale ordinanza di convalida, munita di formula esecutiva, assume anche l'autorità di cosa giudicata. 

Cass. n. 15353/2006 

Nell'ipotesi prevista dal primo comma dell'art. 663 c.p.c. titolo esecutivo, generante l'azione esecutiva di rilascio, è l'intimazione di licenza o sfratto convalidata, dovendo il giudice disporre l'apposizione della formula esecutiva in calce alla citazione di licenza o di sfratto, cioè in calce al documento che contiene l'atto di intimazione di licenza o di sfratto e la contestuale domanda di convalida. Pertanto, l'efficacia sostanziale (sanzionata appunto dalla formula esecutiva) è prodotta dalla coesistenza dell'intimazione di  licenza o di sfratto e dall'ordinanza di convalida, con la conseguenza che laddove l'apposizione della formula risulti effettuata altrove (nella specie in calce al verbale di udienza), essa resta priva di rilievo ai fini dell'impugnazione dell'ordinanza di convalida mediante appello, potendosi se del caso configurare l'opposizione ex art. 615 o 617 c.p.c. 

COPIE    NORMATIVA

 la normativa previgente – decreto legislativo 9/4/1948 n 486 (per come modificato dalle leggi 9/4/1953 n 226, 17/2/1958 n 59, 28/7/1960 n 777 e 16/7/1962 n 922), D.M. 27/2/1958 8 approvazione modello registri proventi di cancelleria), legge 25/11/1971 n 1041, DPR 18/12/1972 n 1095, legge 15/12/1973 n 734, legge 24/12/1976 n 900 ( tabella A), legge 6/4/1984 n. 5 ( tabella A), legge 21/2/1989 n 99, legge 10/10/1996 n 525 – in materia di diritti di copie e di certificazione di conformità di atti civili, penali e amministrativi rilasciate dalle cancellerie e segreterie giudiziarie,  è stata interamente rimodulata e/o  modificata dalle disposizioni di cui al D.P.R. 30 maggio 2002 n 115 articoli. 40, 196, 267, 268, 269, 270, 271, 272,273, 285, 286
              in materia di copie trova applicazione quanto previsto dagli articoli 2715, 2716, 2717, 2718, 2719 codice civile dagli articoli 475, 476,743, 744, 745,746 codice di procedura civile, dagli articoli 98, 100, 137, 153,154 disposizioni di attuazione del codice di procedura civile, dagli articoli 477, 478, 479, 480, 482, 492 del codice penale, dagli articoli 116, 117, 118, 234, 243, 258, 260, 268 del codice di procedura penale, dagli articoli  40, 42,  43, 54, 76,164 disposizioni di attuazione codice di procedura penale
Normativa civile:

art. 2714 codice civile  Copie di atti pubblici. 

Le copie di atti pubblici [2699] spedite nelle forme prescritte da depositali pubblici autorizzati fanno fede come l’originale [2716; c.p.c. 212]

La stessa fede fanno le copie di copie di atti pubblici originali, spedite da depositari pubblici di esse, a ciò autorizzati [c.p.c. 743] 

art. 2715 codice civile  Copie di scritture private originali depositate. 

Le copie delle scritture private depositate presso pubblici uffici e spedite da pubblici depositari autorizzati [c.p.c. 743] hanno la stessa efficacia della scrittura originale da cui sono estratte [27162; c.p.c. 212’] 

art. 2719 codice civile Copie fotografiche di scritture.

Le copie fotografiche di scritture hanno la stess​a efficacia delle autentiche, se la loro conformità con l’originale è attestata da pubblico ufficiale competente ovvero non è espressamente disconosciuta [2712; c.p.c. 212’, 215] 
Art 46 disp. attuazione codice civile (TUTELE)

  Tutti gli atti della procedura della tutela, compresi l’inventario i conti annuali e il conto finale, sono esenti da tasse di bollo e di registro

Art 46-bis  disp. attuazione codice civile (amministrazione di sostegno,dell’interdizione,della riabilitazione e della incapacità naturale)
Gli atti e i provvedimenti relativi ai procedimenti previsti al titolo XII del libro primo del codice  non sono soggetti all’obbligo di registrazione e sono esenti dal contributo unificato...

art. 475 codice di procedura civile  Spedizione in forma esecutiva. 

Le sentenze e gli altri provvedimenti dell’autorità giudiziaria e gli atti ricevuti da notaio o da altro pubblico ufficiale, per valere come titolo per l’esecuzione forzata, debbono essere muniti della formula esecutiva, salvo che la legge disponga altrimenti .

La spedizione del titolo in forma esecutiva può farsi soltanto alla parte a favore della quale fu pronunciato il provvedimento o stipulata l’obbligazione, o ai suoi successori, con indicazione in calce della persona alla quale è spedita .

La spedizione in forma esecutiva consiste nell’intestazione «Repubblica Italiana – In nome della legge» e nell’apposizione da parte del cancelliere o notaio o altro pubblico ufficiale, sull’originale o sulla copia, della seguente formula:

«Comandiamo a tutti gli ufficiali giudiziali che ne siano richiesti e a chiunque spetti, di mettere a esecuzione il presente titolo, al pubblico ministero di darvi assistenza, e a tutti gli ufficiali della forza pubblica di concorrervi, quando ne siano legalmente richiesti».
art. 476 codice di procedura civile Altre copie in forma esecutiva

Non può spedirsi senza giusto motivo più di una copia in forma esecutiva alla stessa parte 

Le ulteriori copie sono chieste dalla parte interessata, in caso di provvedimento con ricorso al capo dell’ufficio che lo ha pronunciato, e negli altri casi al presidente del tribunale nella cui circoscrizione l’atto fu formato.

Sull’istanza si provvede con decreto 

 II cancelliere, il notaio o altro pubblico ufficiale che contravviene alle disposizioni del presente articolo è condannato a una pena pecuniaria da euro 1.000 a euro 5.000 , con decreto del capo dell’ufficio o del presidente a norma del secondo comma

art. 743 codice di procedura civile  Copie degli atti. 

Qualunque depositario pubblico, autorizzato a spedire copia degli atti che detiene, deve rilasciarne copia au​tentica [c.c. 2714, 2715], ancorché l’istante o i suoi autori non siano stati parte nell’atto, sotto pena dei danni e delle spese, salve le disposi​zioni speciali della legge sulle tasse di registro e bollo 

art. 744 codice di procedura civile  Copie o estratti da pubblici registri.
I cancellieri e i depositali di pubblici registri sono tenuti, eccettuati i casi determinati dalla legge, a spedire a chiunque ne faccia istanza le copie e gli estratti degli atti giudiziali da essi detenuti, sotto pena dei danni e delle spese  

art. 745 codice di procedura civile  Rifiuto o ritardo nel rilascio
Nel caso di rifiuto o di ritardo da parte dei cancellieri o dei depositali di cui all’articolo precedente, l’istante può ricorrere al giudice di pace al presidente del tribunale o della corte presso cui il cancelliere o depositario esercita le sue funzioni.

Nel caso di rifiuto o di ritardo da parte dei pubblici depositari di cui all’articolo 743, l’istante può ricorrere al presidente del tribunale nella cui circoscrizione il depositario esercita le sue funzioni.

Il presidente o il giudice di pace provvede con decreto, sentito il pubblico ufficiale. 

art. 53 disp. att. Codice di procedura civile Contenuto ed efficacia dei provvedimenti che liquidano compensi
I decreti con il quali il giudice liquida a favore del custode( art 65 cpc) e degli altri ausiliari( art. 68 cpc) i compensi loro dovuti debbono indicare la parte che è tenuta a corrisponderli.

Tali decreti costituiscono titolo esecutivo (474 cpc) contro la parte stessa.
art. 76 disp. att. Codice di procedura civile Poteri delle parti sui fascicoli

Le parti o i loro difensori muniti di procura possono esaminare gli atti e i documenti inseriti nel fascicolo d’ufficio( 168 cpc) o in quelle delle altre parti ( 165,166,271,274 cpc) e farsene rilasciare copia dal cancelliere osservate le leggi sul bollo
art. 100 disp. att. Codice di procedura civile Copia del documento impugnato

 il cancelliere non può rilasciare copia del documento impugnato di falso che si trova depositato in cancelleria senza l’autorizzazione del giudice istruttore.

L’autorizzazione è data con decreto.

art. 153 disp. att. codice di procedura civile   Rilascio del titolo esecutivo.

 II cancelliere rilascia la copia in forma esecutiva a norma dell’articolo 475 del Codice quando la sentenza o il provvedimento del giudice è formalmente perfetto. 

La copia deve essere munita del sigillo della cancelleria. 

art. 154 disp. att. codice di procedura civile  Procedimento per indebito rilascio di copie esecutive. 

II capo dell’ufficio giudiziario competente, a norma dell’articolo 476 del Codice, a conoscere delle contravvenzioni per rilascio indebito di copie in forma esecutiva, con​testa all’incolpato l’addebito, a mezzo di atto notificato a cura del cancelliere, e lo invita a presentare per iscritto le sue difese nel termine di cinque giorni. 

Negli uffici in cui vi è un solo cancelliere l’atto contenente l’addebito è comunicato a lui direttamente dal capo dell’ufficio.

Il decreto di condanna di cui all’articolo 476 ultimo comma del Codice costituisce titolo esecutivo per la riscossione della pena pecuniaria a cura del cancelliere. 

Art. 189 disp. att. codice di procedura civile (Provvedimenti relativi alla separazione personale dei coniugi)
L'ordinanza con la quale il presidente del tribunale o il giudice istruttore dà i provvedimenti di cui all'articolo 708 del Codice costituisce titolo esecutivo.
Essa conserva la sua efficacia anche dopo l'estinzione del processo finché non sia sostituita con altro provvedimento emesso dal presidente o dal giudice istruttore a seguito di nuova presentazione del ricorso per separazione personale dei coniugi.

Art. 191. disp. att. codice di procedura civile (Efficacia del processo verbale di vendita di beni immobili appartenenti a minori)
Il processo verbale di vendita dei beni immobili appartenenti a minori costituisce titolo esecutivo per il rilascio.

Normativa penale :
art. 112 codice di procedura penale Surrogazione di copie agli originali mancanti
1. Salvo che la legge disponga altrimenti, quando l’originale di una sentenza o di un altro  atto del procedimento, del quale occorre fare uso, è per qualsiasi causa distrutto,smarrito o sottratto e non è possibile recuperarlo, la copia autentica ha valore di originale ed è posta nel luogo in cui l’originale dovrebbe trovarsi.

2. A tal fine, il presidente  della corte o del tribunale, anche d’ufficio,ordina con decreto a chi detiene la copia di consegnarla alla cancelleria, salvo il diritto del detentore di avere gratuitamente un’altra copia autentica. 
art. 116 codice di procedura penale  Copie, estratti e certificati

1. Durante il procedimento e dopo la sua definizione, chiunque vi abbia interesse può ottenere il rilascio a proprie spese di copie, estratti o certificati di singoli atti.

2. Sulla richiesta provvede il pubblico ministero o il giudice che procede al momento della presentazione della domanda ovvero, dopo la definizione del procedimento, il presidente del collegio o il giudice che ha emesso il provvedimento di archiviazione o la sentenza .

3. Il rilascio non fa venire meno il divieto di pubblicazione stabilito dall’articolo 114.

3bis. Quando il difensore, anche a mezzo di sostituti, presenta all’autorità giudiziaria atti o documenti, ha diritto al rilascio di attestazione dell’avvenuto deposito, anche in calce ad una copia 

art. 258 codice di procedura penale  Copie dei documenti sequestrati

1. L’autorità giudiziaria può fare estrarre copia degli atti e dei documenti sequestrati, restituendo gli originali, e, quando il sequestro di questi è mantenuto, può autorizzare la cancelleria o la segreteria a rilasciare gratuitamente copia autentica a coloro che li detenevano legittimamente .

2.1 pubblici ufficiali possono rilasciare copie, estratti o certificati dei documenti loro restituiti dall’autorità giudiziaria in originale o in copia, ma devono fare menzione in tali copie, estratti o certificati del sequestro esistente.

3. In ogni caso la persona o l’ufficio presso cui fu eseguito il sequestro ha diritto di avere copia del verbale dell’avvenuto sequestro.

4. Se il documento sequestrato fa parte di un volume o di un registro da cui non possa essere separato e l’autorità giudiziaria non ritiene di farne estrarre copia, l’intero volume o registro rimane in deposito giudiziario. Il pubblico ufficiale addetto, con l’autorizzazione dell’autorità giudiziaria, rilascia agli interessati che li richiedono copie, estratti o certificati delle parti del volume o del registro non soggette al sequestro, facendo menzione del sequestro parziale nelle copie, negli estratti e nei certificati.

art. 540 codice di procedura penale  Provvisoria esecuzione delle disposizioni civili

1. la condanna alla restituzione e al risarcimento del danno è dichiarata provvisoriamente esecutiva, a richiesta della parte civile, quando ricorrono giustificati motivi

2. la condanna al pagamento della provvisionale è immediatamente esecutiva
art. 605 codice di procedura penale  Sentenza
Omississ comma 2. le pronunce del giudice di appello sull’azione civile sono immediatamente esecutive
art. 40 disp. att. codice di procedura penale Copia dell’atto che surroga l’originale mancante. 

Nel caso previsto dall’articolo 112 comma 1 del codice, la cancelleria attesta sulla copia autentica dell’atto che si tratta di copia che tiene luogo, ad ogni effetto, dell’originale distrutto, smarrito o sottratto.

art. 41 disp. att. codice di procedura penale  Atto ricostituito.

Quando si procede a norma dell’articolo 113 commi 1 e 2 del codice, sull’atto ricostituito sono indicati gli estremi dell’ordinanza che ha disposto la ricostituzione.

art. 42 disp. att. codice di procedura penale  Trasmissione a distanza di copia di atti. 

Il rilascio di copie di atti del procedimento, nei casi previsti dalla legge, può avvenire mediante la trasmissione a distanza con mezzi tecnici idonei, previo accertamento della legittimazione del richiedente. In tal caso l’ufficio presso il quale l’atto si trova attesta, in calce ad esso, di aver trasmesso il testo originale.

art. 43 disp. att. codice di procedura penale. Autorizzazione al rilascio di copia di atti.

L’autorizzazione prevista dall’articolo 116 comma 2 del codice non è richiesta nei casi in cui è riconosciuto espressamente al ri​chiedente il diritto al rilascio di copie, estratti o certificati di atti.

art. 54 disp. att. codice di procedura penale  Copie degli atti da notificare.  

1.Quando l’atto da notificare viene trasmesso all’ufficiale giudiziario, questi deve formarne un numero di copie uguali a quello dei destinatari della notificazione.

2. Tengono luogo dell’originale le copie, trasmesse con mezzi tecnici idonei, quando l’ufficio che ha emesso l’atto attesta, in calce ad esso, di aver trasmesso il testo originale.

3. Quando la notificazione viene eseguita a mezzo della polizia giudiziaria, l’atto è trasmesso all’ufficio di polizia competente per territorio con numero di copie uguale a quello dei destinatari della notificazione 

art. 176 disp. att. codice di procedura penale  Rilascio documenti da unire alla domanda di riparazione errore giudiziario  

1.i documenti da unire alla domanda di riparazione dell’errore giudiziario, a norma dell’articolo 645 del codice, sono rilasciati gratuitamente dagli uffici competenti e sono esenti da imposta di bollo
Normativa del testo Unico Spese di Giustizia:

art 40  T.U. (Determinazione di nuovi supporti e degli importi)
1. Con decreto del Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinati, anche con riferimento a nuovi mezzi tecnologici, il diritto di copia e il diritto di certificato e ne sono individuati gli importi sulla base dei costi del servizio e dei costi per l'incasso dei diritti.

1-bis. Con il decreto di cui al comma 1, l’importo del diritto di copia rilasciata su supporto cartaceo è fissato in misura superiore di almeno il cinquanta per cento di quello previsto per il rilascio di copia in formato elettronico. 

1-ter.  L'importo del diritto di copia, aumentato di dieci volte, è dovuto per gli atti comunicati o notificati in cancelleria nei casi in cui la comunicazione o la notificazione al destinatario non si è resa possibile per causa a lui imputabile. 

art. 196 T.U. (Determinazione delle modalità di pagamento)
Con decreto del Presidente della Repubblica, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988, n. 400, su proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità di pagamento, anche con riferimento all’estensione dei collegamenti telematici, del diritto di copia, del diritto di certificato, nonché  delle spese per le notificazioni a richiesta d’ufficio nel processo civile
ART. 252(Costo per il rilascio di copia conforme in casi particolari)
1. Nel caso di appello con richiesta di sospensione della sentenza impugnata ovvero di impugnazione del provvedimento cautelare, per il rilascio di copia conforme dei documenti e degli atti prodotti la parte è obbligata al pagamento solo del costo materiale di riproduzione.

art. 267 T.U.(Diritto di copia senza certificazione di conformità)
Per il rilascio di copie di documenti senza certificazione di conformità, è dovuto il diritto
forfettizzato nella misura stabilita dalla tabella, contenuta nell’allegato n. 6 del presente testo unico.

art. 268 T.U. (Diritto di copia autentica)

Per il rilascio di copie autentiche di documenti è dovuto il diritto nella misura stabilita dalla tabella, contenuta nell’allegato n. 7 del presente testo unico.
art. 269 T.U.(Diritto di copia su supporto  diverso da quello cartaceo)
1 . Per il rilascio di copie di documenti su supporto diverso da quello cartaceo è dovuto il diritto forfettizzato nella misura stabilita dalla tabella, contenuta nell’allegato n. 8 del presente testo
art. 270 T.U.(Copia urgente su supporto cartaceo)
1. Per il rilascio entro due giorni di copie su supporto cartaceo, senza e con certificazione di conformità, il diritto dovuto è triplicato.
art. 271T.U.(Diritti di copia per i processi dinanzi al giudice di pace) 
Nei processi dinanzi al giudice di pace tutti i diritti di copia sono ridotti alla metà.

art. 272 T.U. Diritto di copia ai sensi dell’articolo 164 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271 e dell’articolo 137 del regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368)
1. Il diritto dovuto per le copie ai sensi dell’articolo 164, del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, e dell’articolo 137, del regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368 e successive modificazioni, è triplicato.

2. Se il diritto di copia non è pagato spontaneamente dall’ impugnante, il funzionario addetto all’ufficio procede alla riscossione mediante iscrizione a ruolo, secondo le disposizioni della parte VII, e relative norme transitorie, in solido nei confronti dell’impugnante e del difensore.

art. 273 T.U.
Diritto di certificato nel processo civile e penale

1. Sino all’emanazione del regolamento previsto all’articolo 40, il diritto di certificato è così regolato:

a)   per ogni certificato richiesto dalle parti, compreso il certificato del casellario giudiziale, quello dei carichi pendenti e quello delle sanzioni amministrative dipendenti da reato, è dovuto un diritto pari a euro 3,68;

b)   per il certificato del casellario giudiziale, per quello dei carichi pendenti e per quello delle sanzioni amministrative dipendenti da reato, se si richiede il rilascio immediato e si ottiene il certificato nel medesimo giorno della richiesta, è dovuto un ulteriore diritto di   euro 3,68.

ART. 274 (Adeguamento periodico degli importi)
1. La misura degli importi del diritto di copia e del diritto di certificato è adeguata ogni tre anni, in relazione alla variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati verificatasi nel triennio precedente, con decreto dirigenziale del Ministero della giustizia, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze.

art. 285 T.U. (Modalità di pagamento del diritto di copia, del diritto di certificato e delle spese per le notificazioni a richiesta d’ufficio nel processo civile)
1. Il pagamento del diritto di copia, del diritto di certificato, nonché delle spese per le notificazioni a richiesta d’ufficio nel processo civile è effettuato mediante l’applicazione di marche da bollo.

2. Per le spese relative alle notificazioni a richiesta d’ufficio nel processo civile, la parte applicale marche sulla nota di iscrizione a ruolo o su atto equipollente, di cui all’articolo 165 del codice di procedura civile.

3. Per il diritto di copia e per il diritto di certificato la marca si applica sull’originale o sull’istanza.

4. Il funzionario addetto all’ufficio annulla mediante il timbro a secco dell’ufficio le marche, attesta l’avvenuto pagamento sulla copia o sul certificato, rifiuta di ricevere gli atti, di rilasciare la copia o il certificato se le marche mancano o sono di importo inferiore a quello stabilito.
art. 286 T.U. (Modalità di pagamento della copia su compact disk) 

Per la copia su compact disk il diritto è corrisposto con le modalità previste per il pagamento del contributo unificato.

Processo Telematico decreti ministeriali n 44 anno 2011 ( vedi argomento specifico  pagine seguenti)
Art. 21  richiesta delle copie di atti e documenti

1. il rilascio della copia di atti atti e documenti del processo avviene, previa verifica del regolare pagamento dei diritti previsti (ai sensi art 52 decreto legge 90/2014 il difensore o l’ausiliario del magistrato può attestare la conformità degli atti contenuti nel fascicolo informatico) tramite invio all’indirizzo di posta elettronica certificata del richiedente, secondo le specifiche tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 34

2. l’atto o il documento che contiene dati sensibili o di grandi dimensioni è messo a disposizione nell’apposita area del portale dei servizi telematici, nel rispetto dei requisiti di sicurezza stabiliti ai sensi dell’articolo 34

3. nel caso di richiesta di copia informatica, anche parziale, conforme al documento originale in formato cartaceo,il cancelliere ne attesta la conformità all’originale sottoscrivendola con la  propria firma digitale.

 Diritto di copia senza certificazione di conformità ( art 267 T U) non dovuto ( anche nel processo tributario) per le parti che si sono costituite con modalità telematiche ed accedono con le stesse modalità al fascicolo  ( legge 27 dicembre 2013 n 147 c.d. legge di stabilità anno 2014)
Circolare DAG. 28/10/2014.0144442.U circolare DAG 23/10/2015.0159552.U  nel processo telematico il rilascio della copia esecutiva competenza delle cancellerie e pagamento diritti ex art 268 DPR 115/02
risoluzione 16 marzo 2000 prot. 49/E/2000/43171 Ministero Finanze “... a tutti gli atti, i documenti e i provvedimenti relativi al procedimento di separazione personale dei coniugi torna applicabile l’esenzione prevista dall’art. 19 della legge n 74/87 in quanto il limite in essa contenuto, cioè il riferimento ai soli casi di scioglimento del matrimonio e cessazione degli effetti civili del matrimonio, ha cessato di avere efficacia fin dal 20 maggio 1999, giorno successivo alla pubblicazione delle sentenza della Corte Costituzionale..” 

Ingiunzione Europea Regolamento CE n 1896/2006

Controversie Europee di modesta entità  regolamento CE 861/2007

                                                                                                                                            Pagano diritti di copia 
“Si ritiene altresì applicabile la parziale esenzione delle spese disciplinata dall' articolo 46, della legge 21 novembre 1991. n. 374 per le cause di competenza del Giudice di Pace.” DAG02/09/10/2010.0113135.U
Prove nel processo civile Regolamento CE n 1206/2001                       esenti da ogni spesa 
DIRITTI DI COPIA E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

Ai sensi della Circolare Ministero della Giustizia 8 marzo 2006 – misure organizzative del diritto di accesso- pubblicata in Gazzetta Ufficiale n 86 del 12 aprile 2006:

 
 Il rilascio di copia dei documenti è subordinato al pagamento del costo di riproduzione secondo quanto disposto dalle delibere del consiglio di amministrazione di questo Ministero del 24 giugno 1994 e del consiglio di amministrazione degli archivi notarili dell’8 novembre 1994 e in conformità alla nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 19 marzo 1993 prot. n UCA/27720/928/46 all’importo fisso di euro 0,52 per il rilascio da una a due copie, di euro 1,04 da tre a quattro copie e cosi di seguito.

Le somme dovute vengono corrisposte mediante  applicazione di marche da bollo su ogni facciata da annullarsi con il datario a cura dell’ufficio ricevente
COPIA ATTI TRA PRIVATI

Competenza esclusiva del notaio o, circolare ministero dell’Interno n 9 del 26/2/2004, del funzionario incaricato dal sindaco

COPIA E PRIVACY
Ricordiamo che gli uffici giudiziari sono destinatari della normativa di accesso agli atti limitatamente alle funzioni non rientranti fra quelle giurisdizionali

Ai sensi della delibera del Consiglio Superiore della Magistratura pro. 20440 del 24/09/2010 il diritto di accesso agli atti previsto dalla legge non è configurabile nei confronti degli uffici giudiziari almeno per ciò che concerne l’attività giurisdizionale. Il diritto degli interessati di prendere visione ed estrarre copia degli atti di un procedimento giurisdizionale infatti è direttamente disciplinato dalle norme processuali che scandiscono le posizioni ed i diritti delle persone che, a vario titolo, sono coinvolte nel processo.

Il Consiglio Superiore della Magistratura nella seduta del 16 luglio 2003 richiamando un provvedimento del 27 ottobre 1999  del Garante aveva disposto che  il rilascio di copie di atti giudiziari ovvero la consultazione dei registri relativi ai procedimenti giudiziari integrino una attività svolta per ragioni di giustizia e quindi soggetta solo ad alcune delle disposizioni della legge 675 del 1996

L’ordinanza della Corte di Cassazione a sezioni unite n 1620 del 27 gennaio 2010 ha ribadito il concetto che allorquando la richiesta di copia sia formulata da un soggetto che non sia stata parte in causa l’obbligo di rilasciare copie trova la sua fonte legislativa nell’articolo 744 cpc in forza del quale cancellieri e depositari di pubblici registri sono tenuti, eccettuati i casi determinati dalla legge, a spedire a chiunque ne faccia istanza le copie e gli estratti da essi detenuti sotto pena dei danni e delle spese. Tra i casi eccettuati dalla legge ricordiamo l’art.476 cpc( rilascio di ulteriore copia in forma esecutiva)698 cpc (copia atti a futura memoria)100 disp att cpc( copia atto impugnato per falso)

Ricordo che l’obbligo del rilascio copia discende anche dall’articolo 743 cpc

Ricordiamo inoltre che ai sensi dell’art 52 dlgs 196/2003 Codice della Privacy : fermo restando quanto previsto dalle disposizioni concernenti la redazione e il contenuto di sentenze e di altri provvedimenti giurisdizionali dell’autorità giudiziaria di ogni ordine e grado l’interessato può chiedere per motivi legittimi con richiesta  

Ai sensi della circolare 17 gennaio 2006 n 47/06/SG della Corte di Cassazione Prima Presidenza il rilascio di copia della sentenza o di un altro provvedimento giurisdizionale in favore di un soggetto diverso dalla parte del relativo procedimento e non titolare di uno specifico interesse processuale non è già un’attività di diffusione della decisione e non soggiace perciò alla disciplina dell’articolo 52 del codice in materia di protezione dati personali
L’art. 5, comma 2, del Decreto del Ministro della giustizia n. 115 del 1996, tuttavia esclude in modo netto l’accesso a tutti <<i documenti aventi natura giurisdizionale o collegati con attività giurisdizionale>>.

Da quanto sopra esposto discende l’affermazione che il diritto di accesso agli atti previsto dalla legge n. 241 del 1990 non è configurabile nei confronti degli uffici giudiziari, almeno per ciò che concerne l’attività giurisdizionale. Il diritto degli interessati di prendere visione ed estrarre copia  degli atti di un procedimento giurisdizionale, infatti, è direttamente disciplinato dalle norme processuali, che scandiscono le posizioni ed i diritti delle persone che, a vario titolo, sono coinvolte nel processo.

INDAGINI DIFENSIVE. ACCESSO AGLI ATTI DEPOSITATI IN FASCICOLO INERENTE PROCEDIMENTO CIVILE.
PARERE Avvocatura dello Stato del 5 aprile 2017 al  'Ufficio del Giudice di pace Dirigenza
:..omississ... la Scrivente osserva preliminarmente che l’Avv. XXXXXX ha espressamente chiesto di acquisire le copie degli atti delle cause civili specificamente indicate nell’esercizio dei poteri e delle facoltà di cui all’art. 391\-quater c.p.p. che, come è noto, nell’ambito della disciplina delle investigazioni difensive penali, attribuisce al difensore la facoltà di "... chiedere i documenti in possesso della pubblica e di estrarne copia a sue spese”.
..omississ...la Scrivente dubita che l’accesso richiesto possa essere consentito.

Le norme sulle investigazioni difensive, infatti, in quanto attributive di poteri di indagine alle parti private, sono di stretta interpretazione e non possono quindi applicarsi al di fuori dei casi in esse previsti.

L’art. 391-quater c.p.p., come innanzi ricordato, attribuisce al difensore il potere di visionare ed estrarre copia solamente dei documenti detenuti dalla "pubblica amministrazione” e tale non può tuttavia ritenersi l’Ufficio del Giudice di Pace (al pari di qualsiasi altro ufficio giudiziario) con riguardo agli atti e documenti contenuti nei fascicoli processuali. L’Ufficio, in tal caso, opera infatti non già quale “autorità amministrativa” ma quale “autorità giudiziaria”.

Al riguardo, possono essere agevolmente mutuati i principi affermati dalla giurisprudenza amministrativa secondo cui ‘'...il rimedio disciplinato dagli artt.. 22 e ss. cit. l. n. 241 del 1990 e, in rito, dall’art. 116 c.p.p., può essere azionato soltanto con riguardo ai documenti amministrativi detenuti da una p.a., e non rispetto a quelli formati o ricevuti da un Tribunale nell’esercizio della sua attività giurisdizionale, e anche i '‘dati giudiziari”, cui si riferisce il codice della privacy, sono ivi presi in considerazione soltanto in quanto contenuti in documenti amministrativi, con conseguente esclusione, in radice, del diritto di accesso agli atti di un processo civile” (TAR Piemonte 18 dicembre 2015, n. 1748 e negli stessi sensi TAR Lombardia 6 aprile 2011, n. 905).

Ad avviso della Scrivente, pertanto, non ricorre in capo a codesto Ufficio il presupposto soggettivo previsto dall’art. 391-quater c.p.p. che, in astratto, consentirebbe l’accesso richiesto e, dunque, non sussiste il diritto ad ottenere la documentazione richiesta.

Solo per completezza, si osserva che non possono trovare applicazione né gli art. 743 e segg. c.p.c. (perché gli uffici giudiziari non possono ritenersi “pubblici depositari” degli atti di parte contenuti nei fascicoli processuali ma solo delle sentenze, quali atti pubblici), né l’art. 76 disp. att. c.p.c. che consente alle parti e ai difensori muniti di procura, anche se non ancora costituite, di accedere al fascicolo processuale (perché, nella specie, la richiesta non proviene dalla parte né da difensore munito di procura).

Per analoghe ragioni a quelle su evidenziate, peraltro, l’accesso non pare consentito neppure ai sensi degli artt. 22 e segg. della legge 241/1990 che disciplina in generale il diritto di accesso ai documenti della pubblica amministrazione, ancorato a presupposti diversi da quelli previsti dall’art. 391-quater cit. che, dunque, non costituisce un “doppione” della disciplina generale come paventato da codesto Ufficio (sul punto vds. TAR Lombardia 17 ottobre 2006, n. 2013, secondo cui “il legislatore ha inteso tenere distinte le procedure di acquisizione di documenti dalla pubblica amministrazione effettuate da un lato, nell'ambito di investigazioni difensive volte ad individuare elementi di prova per un processo penale, eventuale o già in corso; dall’altro, nell’ambito dell’esercizio del diritto di accesso ai sensi della legge n. 241/90, che è generalmente riconosciuto a chi sia titolare di un interesse diretto, concreto ed attuale corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata alla documentazione richiesta (art. 22, comma 1, lett a], l. n. 241/90) ed é finalizzato non ad individuare elementi di prova per un processo penale, ma ad attuare la trasparenza e a verificare l'imparzialità dell'operato della pubblica amministrazione. Si tratta di due sistemi giuridici diversi, con finalità diverse e che trovano ciascuno, nell’ambito della propria disciplina, compiuta e precisa regolamentazione, tra le quali il legislatore non ha previsto collegamenti od interferenze ”).
In ultimo, si osserva che l’istante avrà comunque facoltà di rivolgere al PM istanza per l’acquisizione degli atti delle cause civili di suo interesse, come previsto dagli artt. 367 e 368 c.p.p., richiamati anche dall’art. 391-quater c.p.p.











































